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LA SEQUENZA

cambiamo vita»
si è stretta alla famiglia del ragazzo

L ’ A D D I O A R O D O L F O C A M I L L E T T I

«E’ una guerra non dichiarata,
Il monito del parroco contro la strage infinita di giovani . Tutta Bastia

GIOVEDI’
All’ospedale di Città
di Castello muore
un giovane ristoratore
ferito sull’Apecchiese

— BASTIA —

S
I SONO TENU-
TI ieri pomerig-
gio nella chiesa

collegiata di San Mi-
chele Arcangelo i fune-
rali del motociclista di
23 anni Rodolfo Camil-
letti, deceduto il gior-
no di Ferragosto sulla
strada della Valnerina
nei pressi di Sellano in
seguito allo scontro tra
la sua Honda 950 e
un’auto. Una tragica fa-
talità che ha segnato i
giorni centrali delle fe-
rie estive e particolar-
mente negativa per i
giovani di Bastia. Do-
menica scorsa, infatti,
un altro giovane è rima-
sto coinvolto in un incidente analogo con la
moto sulla stessa strada della Valnerina ed
ora è ricoverato in gravi condizioni all’ospe-
dale Santa Maria della Misericordia di Peru-
gia.

PER L’ADDIO a Rodolfo, grande è stata la
partecipazione di amici del ragazzo e parenti
al cordoglio della famiglia Camilletti, molto

nota a Bastia. Si sono stretti intorno al padre
Massimo, dipendente comunale ora in pen-
sione, alla madre Mariella Belloni, molto im-
pegnata in campo sociale e aderente al comi-
tato Chianelli, e al fratello Diego. La chiesa
era stipata come nelle grandi occasioni, tan-
to che molti hanno seguìto il rito funebre dal
sagrato della chiesa e dalla centrale piazza
Mazzini, dove stazionavano le moto degli
amici del ragazzo scomparso che hanno par-

tecipato mercoledì
all’escursione risultata
fatale.

IL PARROCO don
Francesco Fongo
nell’omelia ha invitato
tutti a riflettere sul pe-
santissimo bilancio de-
gli incidenti mortali in
cui sono vittime i giova-
ni. «Una guerra non di-
chiarata, che miete 6.500
vittime giovani all’anno
— ha tuonato dall’altare
don Francesco — e che
richiede un impegno a
cambiare il nostro modo
di vita. Se continueremo
a vivere secondo le ‘mo-
de’, succubi di un siste-
ma che riduce sempre di

più la libertà individuale delle persone, non
solo rischiamo la vita, ma anche di smarrire
la fede e la ricerca della verità e del bene co-
mune».

L’AFFETTO di tanta gente, soprattutto dei
giovani, si era manifestato per Rodolfo an-
che la notte prima nella stessa chiesa parroc-
chiale rimasta aperta per la veglia funebre.

m.s.

STRADE DI SANGUE

MERCOLEDI’
Un altro giovane motociclista
di Bastia si scontra con un’auto
sulla stessa strada e per lui
non c’è possibilità di salvezza

HDOMENICA
Un ragazzo di Bastia in moto
viene coinvolto in un incidente
sulla strada della Valnerina
E’ in gravissime condizioni

INTERVENTI
La Provincia
ha appaltato una serie
di opere per mettere
in sicurezza molte strade

STRADE DI SANGUE

Ruba un veicolo, fa un incidente e poi fugge: preso Auto a fuoco, salvati dai passanti

HH

— GUALDO TADINO —

UN UOMO di 21 anni (I.C., rumeno, residente a Gual-
do Tadino) ruba una Mitsubishi, ma in via Eugubina ne
perde il controllo e si scontra con una BMW che ha
due giovani milanesi a bordo, che riportano ferite di
lieve entità. A quel punto anziché soccorrere gli infor-

tunati preferisce darsi alla fuga. Allertata dal 112 arri-
va rapidamente una pattuglia del radiomobile di Gub-
bio che con gli elementi a disposizione rintraccia il ra-
gazzo e lo arresta per furto aggravato e omissione di
soccorso. Ora è rinchiuso nella camera di sicurezza
della compagnia di Gubbio in attesa della direttissima.

— PERUGIA —

DUE ANZIANI coniugi hanno rischiato di morire carbonizzati nella loro auto
(una vecchia Panda) che ha improvvisamente preso fuoco in via Fonti Coperte,
ieri mattina . Sono stati per primi due passanti, un’anziana signora e suo figlio ad
accorgersi che l’auto stava bruciando. I due gridando sono riusciti, a fatica, a far
scendere gli occupanti . Poi i pompieri hanno spento l’incendio.

— ACQUALAGNA —

DOLORE in tutta Acqualagna per la tragica morte di Massi-
mo Donnini (nella foto), 29 anni, deceduto l’altro ieri a Città

di Castello dopo un incidente con la moto in lo-
calità Pian di Molino di Apecchio. Massimo fi-
glio di Alfio Donnini di 75 anni, (la madre è de-
ceduta un po’ di tempo fa) lavora-
va nel ristorante ‘Taverna del Fal-
co’ al centro di Fossombrone e in
precedenza aveva prestato servi-
zio come cuoco anche nei risto-
ranti Gipsy e Leon d’Oro di Ac-
qualagna. Il sindaco Bruno Ca-
panna ieri pomeriggio ha espres-
so il cordoglio suo e dei suoi con-
cittadini ai famigliari del giovane: «Ho portato

le condoglianze alla famiglia e soprattutto al padre con cui
condivido una lunga amicizia e che come si può immaginare
è distrutto dal dolore, Massimo era un ragazzo d’oro, serio,
molto legato alla famiglia». Oltre alla sua professione Donni-
ni nei ritagli di tempo libero amava la pesca, nel suo album

di famiglia sono diverse le foto che lo ritraggono al termine
di grandi ‘pescate’ e poi gli piaceva il calcio, che qualche an-
no fa aveva anche praticato a livello dilettantistico. Ottavio
Rosetti, dirigente della Falco Acqualagna che è stato nella
seconda decade degli anni Novanta dirigente e compagno di
squadra di Massimo lo ricorda cosi: «Massimo era un tran-
quillissimo ragazzo, a quei tempi studiava all’Alberghiero di

Pesaro per diventare cuoco, era nella rosa del-
la prima squadra, giocava in porta, era figlio di
lavoratori». Manifesti di cordoglio sono stati
affissi dalla società Falco calcio per le vie del
paese. Riguardo ai feriti coinvolti nell’inciden-
te Michele Barbiero (31 anni) di Saccolongo
(in provincia di Padova) è sempre ricoverato e
tenuto in stretta osservazione all’ospedale Tor-
rette di Ancona dove è stato trasportato a bor-

do dell’ eliambulanza, mentre è ancora in terapia intensiva
all’ospedale di Urbino la giovane Sabrina Cattevan (39 anni)
di Abano Terme (Padova). Ieri pomeriggio all’ospedale di
Città di Castello è stata disposta la consegna della salma alla
famiglia e domani si svolgeranno i funerali.

Amedeo Pisciolini

— PERUGIA —

SONO MOLTI sia gli appalti che le
procedure di appalto ad aver
concluso (o quasi) il loro iter.
Riguardano lavori — molti dei quali
sono iniziati o stanno per iniziare —
di messa in sicurezza di numerose
strade in tutte le zone del territorio
provinciale. Per tutta questa serie di
lavori la Provincia spenderà oltre 2
milioni di euro. Vediamo in
dettaglio di che si tratta: nel settore
della viabilità, sulle ex arterie statali
gli interventi riguardano i lavori di
bonifica da eventuali ordigni
esplosivi residuati bellici, presso il
raccordo stradale tra la regionale 147
Assisana, lo svincolo di
Ospedalicchio e
l’aeroporto di
Sant’Egidio (che, come
noto, fu oggetto di
diverse azioni di
bombardamento da
parte dell’aviazione
alleata nel corso della
campagna d’Italia della seconda
guerra mondiale). Lavori aggiuntivi
nel quadro della realizzazione di una
rotatoria sulla regionale Umbro
Casentinese, in corrispondenza
dell’incrocio con la provinciale
Romea e ancora la regionale
Assisana per l’installazione di un
parapetto in legno.

IL PIANO di ribitumature e di
ripristino dei piani viabili riguarda
invece le strade provinciali di Morra,
Castelgirone e Pietalunga nell’Alto
Tevere Umbro; Mocaiana, Fossato
di Vico e Casacastalda
nell’Eugubino- Gualdese; Castiglion
del Lago, San Feliciano, Città della
Pieve e Piegaro nell’area del
Trasimeno; del Pantano e di
Maestrello nel perugino, di Spina,
Pantalla, Ilci e Casalalta nel
comprensorio di Todi-Marsciano; di
Bevagna, Monte Martano, Ponte di
Ferro, Meggiano, Sellano, Vallo di
Nera, Norcia e Madonna della Valle

nella zona Foligno-Spoleto _
Valnerina. Sulla Pievaiola, il tratto
tra Capanne e Fontignano sarà
adeguato alle nuove normative, la
Provincia ha approvato il progetto
preliminare per un importo di 10
milioni. La regionale 220
rappresenta un asse storico della
viabilità regionale poiché pone in
collegamento l’Umbria con l’area del
Pievese e del Chiusino e permette,
così, di raggiungere la vicina
Toscana. Per primo si attraversa la
valle del torrente Caina e
successivamente la Valle del
Nestore, interessando la parte più
occidentale dell’Umbria, toccando
importanti flussi di traffico quali il

Carcere di Capanne e
la centrale Enel di
Pietrafitta.

«L’ESIGENZA di
adeguare questa via di
comunicazione —
spiega l’assessore
provinciale alle

Infrastrutture, Riccardo Fioriti — è
generata essenzialmente da uno
schema di evoluzione delle
infrastrutture stradali, che vede la
realizzazione della bretella di
collegamento al Nodo di Perugia ad
est, ed alla variante di Tavernelle ad
ovest.
Il tratto in progetto — prosegue
Fioriti — è dunque intermedio a
queste due opere in itinere, ed il suo
adeguamento risulta funzionale alla
realizzazione di un itinerario sicuro
e con adeguato livello di esercizio
che pone in collegamento il
capoluogo regionale con la Toscana
nell’area di Chiusi e l’asse della
Perugia-Chiusi. Questo è rafforzato
dall’entrata in esercizio della Casa
circondariale di Perugia e la
Pievaiola nella prima parte del tratto
in adeguamento, per il quale si rende
pure necessaria la realizzazione di
un’intersezione sicura per il proprio
accesso sia di tipo veicolare che di
tipo pedonale».

COMMOZIONE
Alcune immagini dei funerali
a Bastia di Rodolfo Camilletti,
23 anni, salutato anche
dai suoi amici motoclisti
(Foto Crocchioni)
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LA TRAGEDIA
Il ventinovenne

è spirato
dopo un incidente

con la moto

Domani i funerali del ristoratore Donnini
Una pioggia di euro

sulle vie umbre
Lavori e appalti per due milioni

I CANTIERI
La Provincia

ha stanziato fondi
per un tratto-chiave

della Pievaiola


